
Nr. 160/8/92 R.G.

VERBALE DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI

- art. 362 c.p.p. _

il

di

generalità, risponde: nato a Palermo

della Repubblica pr'eeno il TribunalePrac.Sosto28.10.52,

Palermo.

L'anno 1992, il mese di dicembre, il giorno 07, alle ore 11.30

in caltanissetta, presso gli uffici dolla Procura n ì at r e t tue Le

Antimafia, in relazione al procedimento nopra i ndic a to , innanzi

al Pubblico Ministero dr. Fauato Card.lla , 8601at1to per la

redazione del presente verbale dall'Ufficiale di P.G. Br.igad i ere
FENU Giandomenico, è comparso:

l dr. Y~~~orio~re.i

che, richiesto delle

Avvertito il teste dell 'obbligo di dire la veritA attorno ai

fatti sui quali viene sentito, questi dichiara: mi occupo

particolarmente dei fatti di mafia della provincia di Agrigento e

pertanto ho collaborato strettamente con il dr. Paolo

BORSELLINO, Procuratore Agg. delcgato pcr i fatti di mafia delle

provincie di Agrigento e Trapanl; peraltro ero legato a Paolo da

stima e amicizia.

A.D.R. :

ho visto per l'ultima volta Paolo BORSELLINO sabato 18 luglio in

ufficio. Parlammo di varie questioni e tra l'altro del fatto

che, finalmente, il Procuratore della Repubblica dr. GIAKMAllCO

aveva per cosi dire formalizzato la delega a Paolo per seguire le

indagini scat.urenti dalle dichiarazioni di Gaspare KUTOLO. Per

chiarire occorre premettere che qualche tempo prima era arrivata

da Firenze, mi pare, la segnalazione sull'esistenza di un nuovo

l

. - ~~-- " .

I/liUlI58. .

'l-'t-'ht--kCZ-~1-



salvo

> ~ ~.:-o' ~ _ . -, _ .

preBente~che'~""'~
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siano stati

BORSELLIno.

errori. furono affiancati anche due

Sostituti; tuttavia benchè a Paolo fosse stato dato una sorta

di incarico di seguire e coordinare gli interrogatori. non g l i

era stata conferita alcuna delega foroale a segui.re il

processo e ciò per il motivo che le dichiarazioni di mrroLO

riguardavano essenzialmente vicende palermitane che e s ulavano

dalla competenza del Prac. Aggiunto BORSELLI ilO il quale, co::e ho

detto, in base ad una ripartizione interna dell'Ufficio. avrebbe

dovuto seguire i fatti di Trapani e Agrigento. In verità questa

ripartizione di competenza territoriale interna alla Procura di

Palermo D.D.A. non era mai stata rigida e anche in passato

aveva sofferto qualche eccezione; io stesso posso ricordare c he

pur avendo incarico di seguire i fatti di Agrigento, d opo

l'omicidio di Giovanni FALCOnE stavo curando un collaboratore

di giustizia che rifrlriva o poteva riferire fatti est xecaeent.e

interessanti -che riguardavano il territorio di Pe.Ler-cc , vè
detto incidentalmente che Paolo BORSELLINO era per-t.LcoIexeent;e

interessato ai possibili sviluppi di questa mia indagine anche

per la rilevanza che egli riteneva potessero avere per una

migliore comprensione della strage di Capaci e voleva che io l o

tenessi assiduamente informato. Sottolineo che di quanto ho

appena detto erano altrettanto informati sia il Procuratore capo

che l'Aggiunto dr. ALIQUO' i quali nulla avevano da eccepire

sul fatto che Paolo seguisse l' indagine e ne fosse tenuto al

corrente. Dunque Paolo BORSELLINO fu piuttosto anareggiato dal

fatto di non essere stato formalmente delegato a seguire

l'indagine MUTOLO sia perchè riteneva che si d ovesse

assecondare il desiderio del collaboratore, sia perchè, in f o ndo,

riteneva un pò pretestuosa la motivazione addotta dato che era

possibile fare eccezioni alla ripartizione di cocpeten=a

territoriale. eccezioni che, come ho detto, erano già state

fatte. Quando la situazione parve sbloccarsi nel senso che il

Procuratore conferi delega per MUTOLO a Paolo, cosa che =i pare
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ricordo una" cosa insolita. di Paolo o

mia e t.enae in c or r i do i o lo e o r prne I a

e ntr.a re c unc Lro dalle u t e nae de i vari Sos t i t u ti una d i eequ ì uc

a l l l'., ll:rl) ; qU. f! fJU Chi.fWi il motivo ed e g l i mi r ì spoae c he

:"Jta vlI nu Lut;n ndo i c olleghi. La cos a mi fece sorridere e mi parve

s t r o n e pe rch è non l o aveva mai fatto d i c e Lu t.e r e i colleghi a

fine mattinata prima di and .... r via .

A.D .R .

n o n ricordo tl ~ proprio 9a ba t o 18 in occas ione dell'inc o ntro di

c u i h o ele t t o o Be i n p rccccen ae Paolo mi d i s s e c he Gaspa re

HU'l'OLO gli ..av e va confidalo informalmente , dopo la c h Lus u re de l

v e rba le, a lcune notizie conce r nenti i l col lega Domenico SIGUORI NO

e i l d r. Oruno conTRAD A in partico la re ine renti a d

appar tamenti venduti o comu nque c eduti a prezzi irrisori ai du e

da persone col l e g a te con ambi e nti mafios i . Paolo mi rifcri l a

n otizia i n te rmini c o s I g e nerici. Clli e si a paol o s e que sta

n o t i zia f o s s e g ià stata verba lizzata ed e q Li, mi r i s p o s e:

s t a t a

c he

firma de l v e rbal e!

nè io

precis ò

non p r e ci s ò.

HUTOLO fos se

"" a ncora n o " :' e p r o pr i o nell ' OC C 1I9 i.one mi.

g liela aveva de t ta d o p o l a c hiusura e la

quando e rano s u l punto d i a nda r via. Paolo

glielo c h iesi, se l a n o t i z i a da tagli da

percepita a nche da a l t ri .

---{;--
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A.D.R.:
dopo la strage di via d' Amelio parlando c on alcun i c olleghi h o

p o tu t o constatare che anche loro era no a c ono s cenza de l le notizie

c he Pa olo mi a v eva conf i d a t o e ci p r eoccupammo affinché q uan t o

aveva d et t o il MUTOLO f o s s e t e mpe s tivamente e opportu namente

v e r bali z zato dato che non s i poteva i gno r a r e l' impor tanz a de l l e

circosta nze . Se n e pa rlò a nche in una forma le r iunione de l la

all
a q u a le mi pare fos se anche presente il Procu ratore

D.D.A.
Generale. parlando c o n i l Mare s c iallo CANALE , d o po l a s t rage d i

via cl' Amelio, . h o sapu to c h e Paolo BORSELLINO a veva avuto po c o

i un incontro non progr a mmato e non deside rato
prima di mo.r r e

C
ONTRADA. CANALE non mi dis s e dove s i o r a

c on il dr. Bruno
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Incontro'" "m." i ò lJuccòilulvonwflt.u 11 0 11 Y~ lIu to ti nll.p n r e che

• • ' V'i I

" i.l 3 r c bb o s ta t o in occeedonè d o l l ' ultlmb ,J. ,lvo rlt:co t ela It" olu Il i l. . . .. -. ' .
. Capo de l la Pol izia . Sempre d o C/\UAJ. f~ , f1 ul1.lI '"'j( lt.H1 lnvt occe u ì.one ,

ho a p p r e s o c he Gi o va n ni FllLCO tl P. /.1 '/0 '111 Gtl u f l d h l. fl Il Pn o Lo

n ORSELLI UO . p a r e i n ccc e c L onu d L u u l urt} l ;ltU ll/d " l nc o u t. r-o

.,I l ' ae r oporto di t' i urn i c ino, cho "'IIlP' Jlt/l'l ll I l d r . nru nc

•

CO ~':~ RA D,' di c s s e r e

d e tl . riddau ra c che ai

i:1 s ~dil!l ::'"si ne lla ca r ica

u n o d ci r CI1I)Ollfl" II I I I fl u l l ' .ll. l.otl t l)t o

r-Lpr-emc t t eve , qU I1J u r l1 ('11111' : r 1" IH: ito hd

d i pr. ocu re t.oro Il'' y. l ' J tlI1 I. - ' il l l. i ,nnl iJJ, di

fare i n modo che COtlTM OA ve n i uue "" I J tlll l. l1 " h t.U dm) J l l nc e r IcbL

r Lc c pc r t L.

~ . D. R. :

.ì n s Le e e il; Pao lo BORSE LL I llO , cc,J u i v o l o l nd e q l u l r-c Le t.L v e

a ll 'o:::ic i d i o de l Ha r enci. c L f o GUM~Zp. I. r. l ; a que u t.o pcopoe Lco

r ì t e r ì s c o qua nt. o ho appre s o d a Pa o lo lJOHSP. I .I .J110 : i J lota cf: llc i all0

GU ~Z Z E LL I sarebbe Gt a lo 1 1 r (: { UCOfl l o do l It . O . S. uf1 i n

e r t ì ccIe r e d e l Genera le SUDfU~1I 0 1 nel ì n p c ovl nc l o d i A(lc iqen l o .

Pe r- ques ta sua qua lità i l 11a r c m:i llll u GUM~ZP.U. J 1I/1n :bbe c t e t.o

u n ç Lc rno avv i c ì ne t.o da S l IlIO nn q o l o er d II (;M-;C IO n o nn r Lo n o i

c o n f r o n t I dei q u al i il R .Q .S . ut. e v lI nv i l UPPl1 l1l ln 11 11 ' Lnd oqi u e , a l

f i n e di i ndu r lo a d a t t enu a r e l a l o r o p c o La Lc nc ne l l ' Lnc ul eute ,

Il Xa resci a llo GUAZ ZE LL I 11 0 11 uo t o «v rcu bc rL t Lu t o t o d i

.i ntc rpo r r e s u o i buoni uff i ci prClJ t:o i l H. O. G. fIlil ndd Lr ì t t u r e

a -s r ebbe t r attato i n c ocI ma l o modo il S I UlO •ed il CAsc ro c he il.

p r ì co , usc i to d a l lo. c asa d el GUA7. 7. EU, r , u L uu ,..:hbo ue u t Lto ma I e ,

Secondo q uan to mi d Lose Paol o fJo nSp.LLIlIO, endc t c i l v uot.c q ua nto

p r ì cc tenta tivo i l 5 1 1110 c i !w tcbbn rìvo Lt.c nlL eOucrevc Le LIMA

e f f i.n c h è quest i Ln t.e r vcn La a c uu L Procu rllL on~ G! l\.HHAIlCO l ra lnite

l •Ono r e v o l e D ' ACQUI S TO il l me d e n i 111 0 f' j n n .

'1'1 &O
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A .D .R . :
n l . d ì s s e d a c hi avuva unpu t o
~ a o o n on rm .... il

"O" P O
" S O p erò ctlc l udr:cc c he ( OU II U p r e nont,e

r Lf e r Lt.o r u . di
" E qua ndo mB IlC p'l r l ò . 1'/1010 pe r ò aqq i un uc

Mare sciall o CAlltu.>
t e no ti z i e CO li Gi 0 v s11111 i l'AJ,COIIP. c c he

a ve r c o mme n t a t o q uc s .
1IU1 r .i 1CJ V'III : n

anche lu i riteneva p o s sibil e c lio p o t CUfl lJCO nvo r n •



~

secondo

e Giovanni l'Onorevole LIMA non

in grado o, peggio, non avrebbe vo l u t o Lnf Lui.ze

s u l l a Procura di Palermo per a l legger ire l a posizione di 51n:o
( t ant' è c he que sti f u arrestato ). Se c~o si aggiunge a quanto

è stato poi acc l a ra to nelle i ndagini sull'omicidio LIMA e cioè

che q ue sti sarebbe s tato uc c i s o pe rchè non s a r e bbe stato i n

grado di g a rantire il buon esito d e l ma x i - processo e quindi i n

sos t anza perc hè non garantiva p i ù a lcu n a copertura al le f aoiglie

d i Co s a No s t ra, non s i può esc l udere c he i l ma nc ato inte~:ento

a favore di S I I NO si ponga quant o meno come concausa del delitto ,

r af for zandone la mot i vazione .

L. C.S.

~..
IL SOST. PROC . DELLA REPUBBLICA

- Faust.o Ca rdella -
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